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	Domenica: "Giorno della Chiesa":



Chiesa significa "convocazione", popolo radunato.


La Chiesa vive e si realizza innanzitutto quando si raccoglie in assemblea, convocata dal Signore Risorto e riunita nel suo Spirito. Quando l'assemblea è radunata, Gesù è presente.


La comunità che si raduna nella fede e nella carità è il primo segno della presenza del Signore vivo in mezzo ai suoi.


La riunione della Assemblea cristiana è caratterizzata:


-
dalla proclamazione della Parola di Dio,

-
dalla "frazione del pane" (Eucaristia);


-
dal servizio di carità (= fare della propria vita un dono);


-
dalla lode.

E' la S. Messa a cui ogni cristiano è tenuto a partecipare. La Messa va tradotta nella vita.
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	Domenica, giorno di festa:



"Ogni festa nasce dalla concorrenza di due fattori: un evento importante da vivere e il bisogno di ritrovarsi per celebrarlo gioiosamente insieme. Tale è anche la domenica del cristiano" (CEI, Il giorno del Signore, 15).


Astenersi dal lavoro e dalle cure quotidiane dice il primato dell'uomo sulle cose, la sua vera libertà, il primato della gioia ...

	6
	Per il lavoro personale e di gruppo:


a)
Obiettivo:

Riscoprire il senso cristiano della domenica

b)
Impegno di questi giorni:

Partecipa all'assemblea domenicale nella tua parrocchia e interessati direttamente delle iniziative della tua Comunità.
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8°

La domenica:

giorno del Signore e della Chiesa

"Di buon mattino, il primo dopo il sabato, (le donne) vennero al sepolcro al levar del sole ..." (Marco 16,2).


"Fui rapito in spirito, nel giorno del Signore ..." (Apocalisse 1,10)


"Questo è il giorno fatto dal Signore: rallegriamoci ed esultiamo in esso" (Salmo 117, 24)
	*
	Domande preliminari:


1.
Come viene vissuta la domenica, oggi?

2.
Quali sono gli elementi che contribuiscono a creare la festa.

3.
Per quale motivo i cristiani fanno festa di domenica?

4.
Che dire dei turni di lavoro in domenica?

	1
	La riunione domenicale: una realtà originaria


Testimonianze antiche
a) NUOVO TESTAMENTO

1. Gv 20,19: 


"Venuta la sera del medesimo giorno, il primo della settimana, Gesù venne e stette in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!» . 

2. Gv 20,26:


"Otto giorni dopo i discepoli si trovavano di nuovo in casa e Tommaso era con loro. Venne Gesù, stette in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!»

3. Atti 20,7: 


"Il primo giorno della settimana ci radunammo per spezzare il pane".

4. Ap l,10: 


"Fui rapito in spirito, nel giorno del Signore...".
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b) SCRITTI CRISTIANI

1. Didachè (Inizio II sec.): 


"Nel giorno dedicato al Signore, vi riunirete, spezzerete il pane e renderete grazie, dopo aver confessato i vostri peccati...". ;

2. Giustino (a. 150): 


"Il giorno che si chiama il giorno del sole, tutti, nella città e dalla campagna, si riuniscono in un medesimo luogo".

3. Bardesane: 


"Noi tutti in qualsiasi regione siamo, ci chiamiamo cristiani dal nome di Gesù e ci riuniamo nel giorno del Signore".

4. Martiri di Abilene: 


"Noi abbiamo celebrato l'assemblea domenicale perché non è permesso interromperne la celebrazione". "Non possiamo vivere senza celebrare il giorno del Signore"

c) ALTRE TESTIMONIANZE

Plinio il Giovane: 


"I cristiani hanno l'usanza di riunirsi in un giorno fissato, prima dell'alba, per cantare inni a Cristo come a un Dio"
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	L'assemblea domenicale "obbligatoria" perché essenziale per la Chiesa e per ciascun fedele:


Didascalia degli Apostoli (III sec.)


"Quando tu, vescovo, insegni al tuo popolo, esorta i fedeli a frequentare l'assemblea, anzi a non mancare mai e a recarsi sempre alla riunione, per non ri​durre con la loro assenza la Chiesa, e diminuire di un membro il Corpo di Cristo.


E' così che ognuno deve pensare non degli altri, ma di sé stesso. E' stato detto infatti: chi non raccoglie con me, disperde.


Voi siete membri di Cristo: non dovete disertare la riunione e isolarvi così dalla Chiesa, disperdendovi. Voi avete Cristo per capo: lui stesso ha promesso di essere presente in mezzo a voi e di comunicare con voi.
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Non vogliate, quindi, proprio voi, disinteressarvi del Salvatore, fino a renderlo estraneo alle sue stesse membra, né scindere o disperdere il suo stesso corpo; né anteporre alla parola di Dio le necessità della vostra vita temporale.


Nel giorno del Signore lasciate da parte ogni altra cosa e accorrete in massa all'assemblea. Come potrà giustificarsi davanti a Dio colui che non viene in questo giorno alla riunione per ascoltare in essa la parola di Dio che salva e nutrirsi del cibo che resta in eterno?".

Sacrosanctum Concilium (n. 106)


"Secondo la tradizione apostolica, che ha origine dallo stesso giorno della risurrezione di Cristo, la Chiesa celebra il mistero pasquale ogni sette giorni, quello che giustamente si chiama "il giorno del Signore" o "domenica". In questo giorno infatti i fedeli devono riunirsi in assemblea per ascoltare la parola di Dio e parte​cipare all'Eucaristia e così fare memoria della Passione, della Risurrezione e della gloria del Signore Gesù, e rendere grazie a Dio che li ha rigenerati nella speranza viva per mezzo della risurrezione di Gesù dai morti (Pt 1,5). Per questo la domenica è la festa primordiale che deve essere proposta e inculcata alla pietà dei fedeli, in modo che risulti anche giorno di gioia e di riposo dal lavoro".
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	Domenica: "Giorno del Signore":

(lett. del "Risorto")



Abbandonato il sabato, i cristiani hanno scelto il «giorno dopo il sabato», il primo giorno della settimana perché giorno della Risurrezione di Gesù, il giorno stesso in cui Gesù è risorto, è apparso ai discepoli, ha spiegato le Scritture e ha spezzato il pane.


